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Invito alla Pasqua 
I 

CAR ISS IMI PARROCCHIANI, 

BUONA PASQUA! 

Il giorno di Pasqua Gesù risorgerà per dare cer­
tezza alla nostra fede. 

Vado notando frequentemente n ella nostra Co­
munità due sentimenti contrapposti : la sfiduc ia m i­
sta a pessimismo e la superficialità mista a disim­
pegno. Sono due atteggiamenti dello spirito che non 
possono coabitare con la fede di una comunità cri­
stiana che fonda le sue radici n el mistero di Cristo 
morto e risorto . 

Perchè, se esistono motivi di preoccupazione, che 
tutti ben conosciamo, e che affiorano prevalente­
mente tra gli adulti e i genitori più consapevoli del 

Ricorda te come i discepoli, dopo la Pa.~qua, tro­
varono il coraggio di lasciare il Cenacolo e intrapren­
dere una m issione che segnò l'inizio di un'epoca nuo­
v a ne lla storia dell'umanità? 

Allora la Pasqua può segnare il bivio, perchè 
i pessimisti ritrovino la via della speranza e perchè 
i super Jiciali imbocchino la via dell'impegno. 

Sarà così la Pasqua 1982 per la nostra Comunità? 

Io continuo a crederci, perchè so che quello che 
è impossibile agli uomini, è possi bile a Dio. 

Con affetto. 

V ostro 
don GIANNI 

loro ruolo di educatori responsabili dell'avvenire-­
dei loro figli , non dobbiamo però dimenticare che, 
come cristiani, dobbiamo essere testimoni della sp e­
ranza che nasce dall'ascolto della Parola di Dio, la 
quale ha la for za di trasformare i nostri modi di 
pensare. 

Ricordate i due discepoli di Emmaus che cammi­
navano tristi e sfiduciati lungo la strada, ripetendo : 
« Noi speravamo che .. . ma ormai ... ? ». 

Come mai allora dopo la scoperta di Gesù Risorto 
nel gesto dello spezzare il pane, corsero felici verso il 
Cenacolo per comunicare anche agli altri il loro en­
tusiasmo e la loro gioia? 

Evidentemente qualche cosa li aveva trasforma ­
ti: era stato l'incontro col Signore Risorto che ricor­
dando loro le Scritture av ev a trasformato un viag­
gi sconsolato in un cammino di speranza. 

E perchè allora non dov rebbe verifi carsi anche 
in noi la medesima trasformazione, se crediamo alla 
presenza del Signore e nel suo m essaggio? 

L'altro atteggiamento che v ado notando è quello 
del disimpegno che porta a un'anonimato impressio­
nante. C'è una grossa fetta di parrocchiani che an­
nega nel quieto vivere; si direbbe che non hanno 
problemi, ma, meglio sarebbe dire , che fingono di 
non averne e in questo modo non si preoccupano per 
niente di ricercarne le soluzioni, almeno fino a quan­
do non avram;w l'acqua alla gola . 



In margine all'Enciclica sul lavoro umano 

PRIMA C'E' L'UOMO 
An co rn 1111a l'Olt n nell a storia il Papa ha d edi­

('nto 1111a .ma En ciclica ( c ioè una lettera d.i magistero 
r i t•o l t a a t II tt i i cris i inn i e a tutti gli uomini di 
b11onn 1•0 / 0 11tcì) ac/ 1111 tema che interessa eia vicino 
9/ i 11 0 111 i 11 i e le donn e lc,vo ratri ci: il lavo ro uma no. 

Dot•ern proclcrnwr l.c1 già nel mese di maggio , 
n1c1 /'att enta to e la malatttia cli Giovanni Paolo II 
,1e l1c111 110 ri 1111iato la pubb licazione. 

Comu nque il docum ento è apparso subito, anche 
agli occhi e/egli avversari e dei non credenti, u~ 
tes to d i est rema importanza e di assoluta attualita 
per il mondo in questo drammatico m omento. 

Qual è il nocc iolo ciel discorso di Papa W ojtyla? 

E' una rif lessione che ci tocca da vicino perché 
riguarda il ca pitolo più importan te de lla n ost:ra 
giorna ta. che è appunto il nostro lavoro quotidiano. 

Ecco. in una sintesi che è certamente poveris­
sima m c, dovre bbe stim olarci a leggere tu tta la le t­
tera , la sos tanza ciel pensiero del Papa. 

1.) Il la varo è per l'uomo • e non l'uomo • per 
il lavoro• . Il che vuol dire che il lavoro non 
è una m erce, che quello che conta di più è sem ­
pr e l'uomo e quindi l'operaio non può essere 
trattato come tutto il complesso dei mezzi m a­
teriali di produzione. 

2.) La tecnica. e i l progresso possono aiutare il 
lavoro a diventare più umano, m a si trasfo r­
mano in avversari de ll'uomo quando la m ecca­
nicizzr1zione soppianta l'uomo, togliendoli ogni 
soddisfa zione personale e lo stimolo alla creati­
v ita e responsabilità. 

3.) Il capitalismo e i l colle t tivismo, proprio per­
ché non hanno m esso l'uomo nel centro della 
questione sociale, hanno • lasciato persistere • 
ingius lizie flagranti o ne hanno creato di nuove. 

4.) Il lavoro è il fon damento su cui si fo rma la 
v ita familiare; per ques to il salario deve essere 
• familiare ,, cioè sufficien te per mantenere de­
gnamente la famig lia. 

.5.) La proprie tà privata non è un dir it to assoluto 
e intoccabile. E' subordinato al bene comune e 
alla des tinazione universale dei beni. 

fi .) Bisogna camminare, per una maggiore giusti­
zia, verso La comproprietà d ei mezzi di lavoro, 
la partecipazione clei lavoratori nella gestione 
o a i profitti dell'azienda, in un impegno di 
comune solidarietà che v inca l'egoismo. 

7.) I ~indacati sono strumenti cli lotta per il bene 
r·omune, ma non devono avere il carat tere di 
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8.) 

par titi politici. I serv izi essenziali alla vita ci­
vile devono essere sem pre assicurati. 

Le m ultinazionali e i paesi più ricchi, se det­
tano i prezzi più alti possibili p er i loro pro­
dotti e i più bassi per le materie prime, sono 
responsabili dell'ingiustizia nei confronti dei 
paesi più poveri. 

9.) S enza giustizia social e l'umanità cammina ver­
so la guerra nucleare e la sua t erribile auto­
distruzione. 

* * * 

Il Papa ha parlato. 

Tocca ora ai cristiani e egli uomini di buona vo­
lontà fare di questo documento di giustizia e di 
amore una ~estimonianza concreta dell'uomo: altri­
m enti i l documento, sia pur altissimo, rimane una 
voce nel deserto . 

I 

1 Grazie • • • 
a quanti hanno rinnovato l'abbonamento per 

contribuire alle rilevanti spese per la stampa 
del bollettino. 

A quanti hanno restituito la busta natalizia 
pe r essere solidali anche con la loro parrocchia. 

A qua nti m a nifestano generosità con offerte 
manuali nel rnrso dell 'anno e in particolari 
occasioni. 

E chi desiderasse mandare un 'offerta senza 
passare dalla parrocchia? 

E' una cosa molto semplice. 

Si prese nta all 'ufficio postale, ritira un bol­
lettino di conto corrente, lo compila in tutte 
le sue parti , indicando con chiarezza il numero 
di C.C.P . 17 / 26577 intestato a: 

OPERE PARROCCHIALI 
25054 MARONE (Brescia) 

cd esegue il versame nto. 

A te rgo del bollettino può scrive re brevi 
comunicazioni , se crede, per meglio spiegarne 
il motivo. 

Vita della Parrocchia 
HANNO RICEVUTO 
!L SACRAMENTO DELLA CRESIMA 
DA S. E. MONS. MANZIANA 
IL 14 FEBBRAIO 1982 

RAGAZZE 

1) Campla n i Anna 
2) Camplani Fra nca 
3) Ciocchi N adi a 
4) Comel li Anton ia 
5) Cristin i Sonia 
6) D usi Antonella 
7) F enaroli M argherita 
8) Ghitti D aniela 
9) G igola Maria Angela 

10) Guerini Damiana 
11) Guerini F ede rica 
12) L on ardi E be 
13) Mainini S ilvia 
14) Maselli E lisabetta 
15) Merigo Dal ila 
16) P ennacchio Antonella 
17) P ezzotti D aniela 
18) R iva Caterina 
19) Soard i M ia 
20) Zanotti Clara 
21) Zatt i R affaella 

RAGAZZI 

1) Comelli Massimilia no 
2) Cristini F abrizio 
3) F enar oli G iuseppe 
4) F errari P aolo 
5) Folgoni S tefano 
6) Ga mba Anton io 
7) Guerini Carlo 
8) G uerini Da niele 
9) Guerini D avid 

10) Guerini G ianantonici 
11) Guerin i Gia mpaolo 
12) Lora nd i V ale ntino 
13) Mazzucchelli Luigi 
14) P a n igad a F r a ncesco 
15) P ezze tti G ian B a ttis ta 
16) Puma N a r ciso 
17) Romele B erna rdo 
18) R ossetti G ia n B a tti sta 
19) T esini Alessa ndro 
20) T olot ti Fabio 
21) Turelli Roberto 
22) Za notti Gi a como 
23) Za notti Mauro 
24) Z ucchi Bruno 

E L ENC O 

D E I C OM UN I C A N DI 

II 23 MAGGIO ricevera nno la 

PRIMA COMUN ION E: 

1) C r is tini Ga b ri e le 
2) Cris t ini Angela 
3) G ri ll o Da vide 
4) Gu er in i Ame lia 

5) Guerini G iuseppe 
6) Gue r in i Ond ina 
7) Gue rin i R iccardo 
8) lva novic Ma nuel 
9) Mazzucche ll i P aolo 

10) Maselli M ich ea 
11) Omodei Da n iela 
12) Omod e i Gi useppe 
13) P agan in i G iuseppina 
14) P ezzotti Michele 
15) P e nnacch io M . R osa 
16) P oli Tiziana 
17) Puma Vale n ti no 

18) 
19) 
20) 
21) 
22 ) 
23) 
24) 
25) 
26) 
27) 
28) 
29) 
30) 
31) 
32) 
33) 
34) 
35) 
36) 
37) 
38) 
39) 
40) 
41) 
42) 
43) 

R iva T iziana 
Z anotti C ristian 
Zanot ti Lucia 
Cris t in i P aolo 
A rchetti Marzia 
Bon tempi G iu lia 
Bonvici n i G lend a 
Ca mplan i A n n a 
Facceli M arco 
F e naroli Ch iara 
Galli P aolo 
Gamba F abrizio 
Gu e r in i R om in a 
Gueri n i M ichela 
Gue r ini G iuliana 
G ueri n i Cris tin a 
Gu eri n i F e d erica 
C ari n i A ngelo 
Marti noli L uisa 
M inelli Na talia 
Viane ll i E rica 
Z a notti Cristia n 
Zanotti Angela 

B evi lacq ua C inzia 
B evi lacqua L a ura 
P a nceri E r ika 
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CATECHESI DEGLI ADULTI 

Non basta più 
suonare la campana 

La parrocchia non è più l'11nico centro spontaneo 
ciel/a vita di una comunità. E' diventala uno dei 
tanti poli di riferimenio e, spesso, non è neanche il 
più importante, E così anche per la catechesi degli 
adulti. 

Non basta più , semplicemente proporre un'ini­
:ia ti rn, restando lì, con la speranza che i destina­
tari c/ell'inizialiva accorrano. Bisogna che ci siano 
anclie delle motivazioni accompagnate da media­
zioni. 

La catechesi deg li adulti è, ormai, i l risultato di 
una scelta. Ecco perché il volto dei gruppi e dei 
singoli cli e partecipano a 11na iniziativ a è profonda­
mente cambiato. 

Prendiamo la vecchia, gloriosa catechesi dome­
nicale. 

. Non era sempre l'immagine di una profonda pas­
sione per la cultura religiosa. Al mio paese, noi ra­
ga zzi, avevamo individua to, quando dovevamo an­
darci anche noi, due o tre uomini che, fedelissimi 
della prima fila, erano però anche i fedelissimi del 
piso lino. A un certo punto, qualche testa, imman­
cabilmente, crollava. Uno in seconda o terza fila, 
mi nwrdo, russava. E noi ragazzi ci divertivamo e 
anzi, aspettavamo con una certa impazienza, guar­
dando in quella direzione, che i l so lito omino si met­
tesse, come da copione, a russare. E si rideva. An­
che perché, a noi, la predica interminabile del par­
roco, issato su quel pulpito lontano, a m ezza chiesa, 
non interessava. Era inevitabi le che fo sse così. 
. La '.'dottrina" era nata in un ambiente di pra­

tica cn stwna massiccia, con scarsissimi problemi di 
fede, con riferimenti culturali molto omogenei. Era 
più un rito di riconoscimento che un tentativo di 
approfondimento. Anche l'omino che dormiva si sen­
tiva obbligato ad andarci: altrimenti che cristiano 
sarebbe stato? 

Ora la dottrina è stata ab olita in quasi tutte le 
parrocchie. 

Dove resiste , è riservata di fatto per poche per­
sone, tutte anziane. 

Le quali , forse , non dormono più perché anche 
esse si sentono assediate da molti dubbi . E a quella 
dottrina è probabile che chiedano soprattutto delle 
certezze in mezzo al vacillare di tutti i pilastri che 
tenevano in piedi l'edificio della loro fede. 

Ma gli altri? 
Stanno ormai affermandosi gruppi più definiti. 

Non solo si sono consolidate le distinzioni, che era­
no tradizionali, tra aiovani e anziani, tra adolescenti 
e giov ani; ma si sono precisati altri tipi di gruppi : 
i ·a techi.qti, i fidanzati, i laici impegnati nella pasto­
rale della comunita. E poi ci sono le associazioni 
dio ·esane o nazionali : persiamo all'A .C., all'AGESCI, 
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a C.L., all'ACL, ai gruppi di volontariato, ai Foco­
larini, ecc. 

Si tratta sempre e comunque di gruppi impe­
gnati che fanno spesso catechesi. Ma la massa che 
nella v ecchia comunità tradizionale era massiccia­
m ente praticante, sta diventando anonima e disim­
pegnata. 

Evidentemente , di fronte a questa situazione, an­
che il modo di fare catechesi agli adulti, deve for­
zatamente cambiare. 

Lasciando stare tutte le questioni di tecnica pa­
storale sul come, sul che cosa e sul quando, che 
pure sono molto importanti, esiste mi pare un'esi­
genza di fondo. Ed è questa: la catechesi, soprat­
tutto quella degli adulti, deve essere sempre una 
risposta a dei problemi. Detto in altri termini, la 
catechesi agli adulti deve avere una profonda sen­
sibilità culturale, perché il ponte da gettare fra i 
problemi e la Parola rivelata è un fattto cultu­
rale. 

Solo così la catechesi agli adulti risponderà al 
suo compito: salvare insieme la serietà dei problemi 
e l'intelligenza della fede. 

Ma sorge un'altra esigenza perché la catechesi 
agli adulti non si chiuda in un astratto isolamento 
o una specie di congiura del silenzio, che la men­
talità corrente ordisce attorno agli argomenti reli­
giosi e cristiani: l'esigenza della mediazione. 

Infatti l'annuncio della Parola di Dio, per rag­
giungere capillarmente le intricate situazioni stori­
che, richiede di intrecciarsi con molte altre forme 
di comunicazione nella famiglia , nei gruppi di ami­
ci, negli ambiti di impegno comunitario. 

C'è una pagina de " I Promessi Sposi"', in cui 
il buon sarto di un paese, non nominato, rievoca 
dinanzi alla famiglia, raccolta a tavola, la predica 
tenuta dal Cardinal Federigo durante la visita pa­
storale. 

Egli sminuzza ai figli le parole dell'Arcivescovo; 
e proprio il ricordo di quelle parole, invitanti alla 
condivisione delle altrui sofferenze, produce il gesto 
delle elemosine, nel senso semplice e commovente 
di prendersi a cuore la povertà degli altri: il sarto 
invia una figlioletta con un po' di cibo alla casa 
vicina di una vedova. La parola proclamata dal­
l'Arcivescovo è diventata viva ed efficace attra­
verso la m ediazione del dialogo fa.miliar e. 

Purtroppo non è facile oggi che la nostra co­
mune conversazione quotidiana tocchi con sempli­
cità e serietà i temi relativi alla fede. 

Si tratta talvolta di un istintivo senso di rispetto 
di front e alle realtà cristiane o di un atteggiamento 
di riserbo dinanzi ai propri o altrui sentimenti pro-

(segue in 5.a pag ina) 

l'opera di risanamento e Eccellente 
consolidamento 

di 

e della chiesa 
Il tempo è inesorabile ed anche le opere p1u 

solide e monumentali sono soggette a questo lento 
logorio, reso oggi ancora più aggressivo dall'inqui­
namento atmosferico e acustico (basti 'Pensare, qui 
da noi, ai botti delle mine, alle frenate stridenti ed 
alle accelerate rombanti dei grossi autotreni che 
lambiscono la sch:-ena dell'abside della nostra 
chiesa). 

La chiesa parrocchiale, costruita tre secoli fa , ar­
chitettonicamente splendida, di un'armonia mossa 
ed elegante, ne ha pati-to tanto con l'inquinamento 
da ammalarsi . 

L 'anno scorso c'erano le transenne per il peri ­
colo di crolli dal campanile e le porte laterali erano 
state sprangate. L'intonaco esterno delle pareti in 
più punti era fradicio e cadeva a pezzi, ma so­
prattutto il tetto era sconqua9sato. Nel luglio del 
1981, sotto l 'infuriare di un temporale e con raf­
fich z di vento da sarneghera, caddero i coppi dei 
contrafforti e i mensoloni del campanile. 

Si studiò il da farsi e nell 'autunno ebbe inizio 
la parte operativa. 

Venne piantato il c:;mtiere e partirono i lavori 
affidati all' impresa Treachi di Angone, sotto la di­
rezione tecnica dei nostri concittadini geom . Ros­
setti e geom. Renzo Guerini, che ormai sono in fase 
di ultimazione e probabilm-znte saranno terminati 
per la Pasqua. 

Se si tiene conto delle opere aggiunte alle pre­
viste, tra le quali tutto il risanamento murario e dei 
cornicioni oltre che la nuova copertura delle due 
sacrestie e della chiesetta della Madonna del Car-

(segue dalla 4.a pag,ina) 

fondi. Ma spesso è anche questione di pigrizia, di 
disimpegno, di rispetto umano: ci pare sconveniente 
parlare di Gesù, del nostro misterioso rapporto con 
Dio, perché intuiamo che questo discorso ci chiede 
sincerità e fa tic a. 

La catechesi, allora, priva di un intenso contesto 
di fede quotidianamente vissuta, parlata, comunica­
ta, a cui atttingere e in cui concretarsi, risc hia o di 
isolarsi o di tentare raccordi frettolosi e impacciati 
con la vita concreta. 

Sarebbe semplicistico imputare questa situazione 
alla cattiva volontà dei credenti. Bisogna tener conto 
delle condizioni culturali in cui siamo chiamati a 
testimoniare la nostra fede. 

Don GIANNI 

del campanile 
parrocchiale 

mine, il tempo impiegato non è stato eccessivamente 
lungo. 

Natural mente i preventiv i di spesa sono sal tati 
e di parecchio. 

Ora però la chiesa parrocchiale del nostro paese 
è tornata alla primitiva solidità statica e i cittad ini 
di Maron z che vi passano davanti si fermano a 
guardare compiaciuti di una chiesa cosi imponente 
pur nel la sua eleganza arch itetton ica . 

Il mer ito d i qu anto si è fatto è da a ttribur isi 
a ll a fede e alla gene rosità dei maronesi. 
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1982: Anno 
L'an no p er l'a nziano, a che serve? Sarà un anno 

cli sole parole? Molti lo pensano . Noi non siamo 
cos i pessimisti. 

E cer tame nte un a grande occasione. 
P e r gli anzia n i, che in tutto il mondo sono più 

cli :50 0 milion i, potrebbe diventare un 'occasione p er 
ripen sa re a ll a !O ro lunga esistenza e ringraziare il 
Signore che ha p e rm esso loro di raggiungere un 
tragua rdo riserva to a pochi. 

P e r al tri, e non credo siano pochi, potrebbe es­
sere I an no della riparazione p er la poco stima avu­
ta verso queste p e rsone, l'ego1smo dimostrato, l'iso­
lamento in cui le han no relegate. 

le ri era un privil egio di pochi raggiungere una 
età avanza ta. Cent 'anni fa in Italia le persone oltre 
i 65 anni e rano circa 900 mila, oggi sono più di 6 
milioni. 

Come stanno questi anziani? Come si sentono 
tratta t i eia noi? 

Non esiste una "mappa degli anziani". E' dif­
ficil e d'a ltra par te poterla disegnare. Tentiamo solo 
alcune considerazion i. 

Ci sono persone anziane fo r tunate: rispettate da­
g li altri, sono amate e trattate bene. La loro pre­
senza apprezzata, i loro consigli st im ati . Alcune go­
dono di una sal ute invidiabile, di una lucidità senza 
zone d 'ombra , di energi e ancora sane che spendono 
in ore d i lavoro e di dedizione agli altri. Alcune 
occupano posti di r esponsabilità e di prestigio. 

Ci sono anziani meno fortunati e sono purtroppo 
la fetta p iù larga. Non godono buona salute, sono 
circondati da parenti o f igli senza cuore, si trovano 
esi liati in case di riposo (sarebbe meglio chiamarle 
case di pena), saccheggiati dei loro pochi mezzi ma 
pr eziosi r isparmi. 

La società nei loro confronti non è certo senza 
peccato. Assegna loro p ens ioni da fame, li esclude 
dagli ambient i di lavoro quando ancora avrebbero 
energie da vender e, rode con il tarlo dell ' inflazione 
il frutto e i risparmi di duri anni di fatiche. 

In alcune famiglie sono soppo rtati e, in qualche 
lag rim evole caso, anche maltra ttati : la loro presenza 
è considerata un peso e la loro morte una libera­
zione . Qualcuno è arrivato ad avanzare addirittura 
proposte d i eutanasia (un nome difficile per indi­
ca re una morte facile e dolce ini ettata con una fiala) 
facendo r ivi vere fa ntasmi d i hitl eriana memoria. 

In qu est'anno loro dedicato gli anziani non chi e­
dono la luna nel pozzo . Non vuoti discorsi ma pro­
getti concreti , non cari tà ma giustizia e, innanzitutto, 
ri spetto. Sono assolutamente necessa rie pens ioni 
giustl: ch e permettano di vivere senza mendicare, 
valid e assistenze pe r la salute e la difesa d ei loro 
diri tt i, abi tazio ni dignitose. 

Lo comprend e ranno qu ei partiti ch e dal se rba­
toio d l:gli anzia ni a ttingono qualcosa come il 40% 
dl:i voti, co n i 12 m ilion i d i voti dati dagli anziani? 
O forse dovremm o rich iamare loro una lezione di 
saggezza cd uma nità che ci viene dai paes i dell'As ia, 
dell' Africa e de ll'America Latina? 
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dell' anzia110 
Tra quei popoli gli anziani sono tenuti in grande 

considerazione : sono i saggi del villaggio, è r ico­
nosciuto loro il potere di dirimere questioni, sono 
custodi riconosciuti delle grandi tradizioni, i mae­
s tri della gioventù. Non si estromettono dalla fa­
miglia, non sono considerati pesi inutili, continuano 
a prendere parte attiva nella vita familiare e sociale. 
Svolgono la preziosa missione di testimoni del pas­
sato e di ispiratori di saggezza per i giovani e p er 
l'avvenire. 

« Gli anziani sono quanto mai preziosi e, direi 
indispensabili alla famiglia e alla società. Di quale 
aiuto non sono ai giovani genitori e ai piccoli con 
la loro scienza e la loro esperienza ». Sono parole 
di Giovanni Paolo Il. 

Di che cosa hanno particolarmente paura gli 
anziani? Numerosi anziani interrogati hanno detto : 
« Ci fa paura la salute che vacilla, il reddito a 
volte proprio insufficiente, ma più ancora la soli­
tudine l 'abbandono e la mancanza di amore. Si può 
vivere con pochi mezzi, ma senza l'amore diventa 
impossibile. Che significato può avere un tramonto 
senza gli ultimi raggi di luce? ». 

Da un sondaggio di opinione dell'Istituto Doxa 
risulta che il 64% degli italiani preferirebbe invec­
chiare in famiglia con i propri figli mentre solo il 
21 % accetterebbe di essere ospitato in una casa di 
riposo per anziani. Sono risultati che dovrebbero 
far pensare. 

La chiamano quella degli anziani la terza età. 
Espressione davvero infelice che sa di terzo mondo, 
di terza qualità, di terzo posto ... La dovrebbero 
chiamare l 'età d 'oro, l'età del raccolto, la stagione 
dei frutti. « Essa porta il raccolto - ha detto an­
cora il Papa - di ciò che si è imparato e vissuto, 
il raccolto di quanto si è sofferto e sopportato ». 

In un mondo che vive sotto una pesante cappa 
di paure, agli anziani è affidato un grande compito: 
insegnare ai giovani a non avere paura della vita 
e ad affrontarla con coraggio. 

Il Papa agli • anziani 

Giovanni Paolo II ha recentemente parlato 
delle persone anziane. « Il Papa - ha detto 

Piccolo Clero al 
Santuario di Adro 
En sè partic ale ot da l'astaziù 

de Marù coi nigulù, 

en sè riac a Ader el tep 

lia una canunada. 

Ala Madona de la Nef 

sa mangiàt, pregàt ma con diusiù , 

en sè diertic e contee e felici 

come Pasque col treno dele ses 

en sè riac a Mqrù. 

Bepe e Luca 

- s'in ,.ì. ,,1J con rispetto davanti agli anziani 
e invii .. tutti a farlo con lui. L'anzianità è un 
coronamento delle tappe della vita. Essa porta 
il raccolto di ciò che si è appreso e vissuto, 
il raccolto di quanto si è sofferto e sopportato. 
Come al finale d'una grande sinfonia ritor­
nano i temi dominanti della vita per una po­
tente sintesi sonora. E questa risonanza con­
clusiva conferisce saggezza ... bontà .. . pazienza, 
comprensione: amore. 

Gli anziani, perciò, 3000 quanto mai pre-J:iosi 
e direi indispensabili, alla famiglia ed alla so­
cietà. Di quale aiuto non sono essi ai giovani 
genitori ed ai piccoli con la loro scienza ed 
t:5perienza! Ili loro consiglio e la loro azione 
tornano anche a vantaggio di tanti gruppi, do­
ve anch'essi sono inseriti, e di tante iniziative 
nell'ambito della vita ecclesiale e civile. Sia­
mone tutti riconoscenti ». 

« Ma anche gli anziani, ha proseguito il 
Papa, hanno bisogno, a loro volta, di essere 
wstenuti e confortati nelle difficoltà in cui 
possono venire a trovarsi a causa della salute 
t: della solitudine. Di qui il suo apprezzamento, 
il suo incoraggiamento, la sua gratitudine per 
tutti coloro che sanno trovare il tempo e il 
modo di avvicinare e assistere gli anziani , ispi­
randosi alla fede cristiana, che fa vedere sot­
to il volto del bisognoso, dell'anziano, il volto 
stesso di Gesù ». 
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Iniziative per gli anziani 
La Casa di Riposo "Villa Sere­

na" per circa un mese è stata un 
po' il punto di riferimento per 
trattenimenti a favore degli an­
ziani: visite di gruppi giovanili 
tanto graditi agli anziani, tratte­
nimenti con regali e canti popo­
lari, santa Lucia organizzata dal­
la Commissione assistenza del Co­
mune, S. Messa di Natale con par­
tecipazione di esterni, e Natale 
dell'anziano ad overa della Par-
rocchia. -

Ricordiamo brevemente alcune 
di queste iniziative. 

* * * 
NATALE DELL'ANZIANO 

E' stato celebrato a Villa Sere­
na, presente il Sig. Sindaco e gli 
assessori Bina e Angelina. Prepa­
rato e condotto con squisita sol­
lc-citud;ne dalle Rev. Suore e dal 
personale della casa. 

Il Parroco, nel corso della ce­
ll?brazione. ha sottolineato che il 
mistero del Natale deve essere 
contemplato con gli occhi della 
f.:de, per diventare esperienza del­
l'amore di Dio che si è manife­
st:J.to nell'Incunazione. Ha invi­
tato gli ospiti a soffermarsi da­
vanti al Presepio con sguardo in-
1eriore. 

Il Sii'{. Sindaco ha rivolto il suo 
s<:1uh dicemlosi contento di aver 
nart?,.,in,.to al N'\tale <iel\''¼117.h­
:10 n° rr.hè è stato occasione di ri­
nren'1ere fiduc;a ed entusiasmo 
nf,1 r,nrnn;to difficile di servire la 
collettività nei suoi molteplici bi­
~oP.ni. 

TTn ~,,hr'n rinfre~ro """0IDD-'l.­
rniiln nai canti hl!. comolehto h 
r, :l)rn::1f .'l . 

MF.l ,flnJF. F. r.A NTI DI ALPINI 
NFJ, f:ON'CF.RTO 
m f:APODANNO 

Dnmenica 1° l(ennaio 1982: il 
Gruono degli Alpini ha deciso di 
intrattenersi con gli ospiti di Vil­
la Serena procurando loro, come 
gradita sorpresa, un concerto mu­
sicale diretto dal M,0 Angelo Go­
rini. 

Sappiamo che presso un po' tut­
te le case di riposo della provin­
cia hanno avuto luogo, da parte 
di complessi musicali, di compa­
gnie teatrali e di gruppo di scouts, 
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simpatiche iniziative di questo 
genere. 

Sono tentativi lodevoli anche 
questi di far uscire gli anziani da 
quell'isolamento e da quella di­
menticanza che il Papa ha la­
mentato giustamente all'Angelus 
c'ell'Epifania. 

C'è da sperare che non ci si ri­
cordi di loro, con gesti di affetto­
e di rispetto solo in r.ue circo­
stanze. E' un problema grave che 
una società civile e cristiana de­
ve porsi, perchè dietro a questa 
dimenticanza che avvolg:e vite 
spese in tanta bemimerenz~ si fa 
innanzi uno scadere di valori che 
non promette nient-'.'! di buono 
anche in tante altre cose. Una so­
cietà senza gratitudine e senza ri- . 
spetto per il passato si tira la zap­
p1 sui piedi in•evitabilmente an­
che per il domani. 

Gli Alpini q;ieste cose 'le san­
no e le hanno volute ricordare a 
s:> stessi e agli altri. 

COMITATO 
PER LA TERZA ETA' 

Come è noto, si è recentemen­
te costituito un Comitato di per­
sone volontarie per il coordina-
1:'l(!nto di proposte. ori-'?nt.1.menti 
ci ooere inerenti alle necessità 
deP.li Anz1ani del nostro Comune. 

Detto Comihto è. per il 1981, 
r,;·esieduto dall'ing. Giusepoe Maz­
zo1ti e di esso fanno parte i vo­
'ontari di cui appresso. i quali si 
interesseranno in oarticofar mo,io 
rklJe persone anziane eh~ abih­
no nel borl!'o e n,.lle fr;i.zlo"li del­
la nostr-" Comunità, come speci­
~:c'lto a fianco di ognuna. 

Le persone 11n7,iane (e Pl>f esse 
si lnten,fono coloro I QU.'dl. ma­
::rhl e femmlne abbia.no .CJUP'?r'lto 
i! 60° anno di età) resi1fonti nelle 
nrie località po'JSono, se credo­
no, prender conhtto con gli in­
caricati dei rispettivi luoghi per 
quei problemi, quegli argomi.?nti 
che credessero di dover· sottopor­
re all'att~mzione degli incaricati 
sti.?ssi. 

Il Comitato In 'lr.l(omento sl riu­
riisce mensilmente (e di norm'I il 
primo martedl del mese) ni.?lla Sa­
la della Giunta, messa a dispo-
1izione dalla Municipalità. 

Mutti Stella 
Centro 
Zanotti Vincenza 
Caraglio è 8. Ctktini 
Ghiffi.Gbul 
Piaqe e Mo!lte Merone Ram.eri Giitlia .... 
BorgellU&'\'è>, Vill. · Franchi 
Tosc,iu Fe~. 
A1agi e Ariota : ·. 
Cordiali Nieola 
Vello 
Venturelli Matteo Vello .. . .. 

Gbitti ~ 
Collepiaao, P~QZ&M ~ Mulini 
Guerini .Amla ' 
Vesto 
Guerini tu.• 
Pregasse, . . . 

La giovane e geatilé Itala Sal­
vati si presta vo~tiei'i quale Se­
gretaria del Comi~~;' ·· 

La valente Giulìà Bameri e~ 
spleta l'ineàtiéo di · "<:Cassiera" e 
m@tiene i contatti con la Parroc~ 
chia. 

l1 solerte "postino" ad honorèrn 
Egitf,io i coUegamenti con i vari 
Uffici Comunali. 

D Sindaco 

QUARESIMA DI FRATDNITA' 
ALL'ISTITUTO GIBELLI 

Nell'ambito C:,.elle ma.p.ifestazio­
ni per 1' Anno Intern.uionale del­
!' anziano ha avuto luogo, in un 
venerdl di Quaresi,mi, un p<1me­
ri1tldo di fnternttà con le con­
sorelle della Compagnia di S. An­
~ela M~rici, che trascorron,, i lo­
ro anni di riPOso presso l'Istitu­
to Girelli. A farsi carico di que­
sta. indovinata iniziativa è stato 
n gruppo di volontJriato della S. 
Vincenzo parrocchiale che ha tro­
vato nelle signore Crlstlni Mitrv 
e Omodei Maria le lsoiratrlci di 
una sacra rap1>resentu,on'! sulla 
PassioM del Signore. Infatti. un 
$?rupPO di raguzi e ra,razie in 
costume hanno raporesentato al­
cuni quadri viventi della Via Cru­
c.-1.s. E coli, nelb. Hl11 del centro 
diurno, le anziane eonsodelle han­
no l)Otuto seguire con commozio­
ne lo svol~erst dell'Ultima Cena. 
della aitoni• nel Oetsetnanl, de1-
lP. flage1l11zione e incorone~lone di 
spine, dell'incontro della Madon­
na con Ge8u e della Crocefissione. 

Restaurato e potenziato 
l'organo della chiesa parrocchiale 

Da un po' di tempo l'organo 
della chiesa parrocchiale non suo­
nava. 

Necessitava infatti di un re­
stauro radicale: operazione riman­
data sempre per forza maggiore. 
Ma la Provvidenza ha trovato la 
strada giusta nel cuore di una per­
rnna pensionata che ha pensato 
di esprimere il suo grande amo­
re per la chiesa devolvendo i ri­
sparmi a lode e gloria di Dio. 

E' stato certamente un gesto 
fSemplare che troverà ripagato al 
cento per uno. 

I lavori di restauro si sono con­
clusi in questi giorni con l'inter­
vento della Ditta Borghi di Cre­
ma. 

La rimessa in funzione dell'or­
gano ha comportato varie fasi di 
lavoro, quali: la smontatura e ri­
montatura delle canne, la pulitu­
ra completa e riparazione del 
sommiere, dei · mantici e dell'elet­
troventilatore, l'accordatura di 
tutti i registri con il loro timbro 
originale, e da ultimo, la cosa più 
Importante, la trasformazione del­
l'organo da sistema pneumatico a 
sistema elettrico, con il vantag­
gio di avere una fonica più am­
pU ata per l'apporto di nuovi ac­
coppiamenti e prestazioni di ese­
t uzione più idonee e più pronte. 

La nuova consolle, placata in 
noce, è stata posta vicino all'al­
tare maggiore e collegata all'or­
gano di un cavo di fili. 

Uno strumento da considerar­
si un capolavoro nel capolavoro 
se si pensa che la facciata che lo 
riveste è divisa in cinque scom­
parti di legno policromato con 
dorature ed intagli applicati, men. 
tre la cassa ha due lesene con 

architrave coronate da fastigio a 
cartella, 

Opera probabilmente tardo set­
tecentesca di artigianato bre­
sciano. 

Ma proprio in seguito a questa 

avvenuta riparazione si terrà un 
concerto per il collaudo ufficiale 
nell'occasione della Prima Messa 

· di Don Luigi Guerini che si ce­
lebrerà a Marone il 13 giugno di 
quest'anno. 

La facciata dell'organo con lo scomparto delle canne e le lesene in le­
gno policromato. 



--

Cronaca Parrocchiale 
LA CAPANNA SUL SAGRATO 
E IL CORTEO DEI RE MAGI 
A CAVALLO 

La capanna natalizia allestita 
d3.! Gruppo Alpini sul sagrato del­
la chieq ha destato vivo interess.e 
l'7 ammiraz'one da parte di tutti 
i visit'3tori. 

Era un3. riproduzione della ca­
~'\ n:i.la1e cii Paoa Giovanni per 
r:ror·h,·,, il centenario della na­
~r'ta ctel Papa buono. 

Accanto alle statue del prese­
nio rollocate al piano tena sotto 
' 1 b"llhto'o della capanna. hanno 
trovato oosto nella notte di Na­
hile anche una pecora e una ca­
pretta viventi. 

Nella sole.nnità dell'Epifania si La capanna sul sagrato 
è- aggiunta una sacra ralmt-esen-
taz'one. a11'8PPrto per ricorda.re la 
venuta ciei Magi e l'offerta deì 
loro doni. 

E' sta.lo uno soettacolo su1(ge­
stivo coi tre Re Magi a cavallo 
e in costume che, dopo aver fat­
to ì1 giro del oaese e delle con­
tr~de. sono arrivati nella piazza 
tlelh ch:es3. e. smontati da cavai ... 
!1>. hanno percorso il sagràto di­
r •f'~ndo_si verso il gruppo del pre-
SPPJO v 1vente. dove hanno 1;m!Sen- Il presepio vivente sui gradin i della Chiesa 
l'lto al1'3 Sacra. Famiglia i sìmho­
J:ci doni. 

Il 11rupp0 dei pres.epiantì ave­
va posto sui gradini del sa,IV:'ato 
trasformato, per una volta a:ll'.an­
~m e in occasione così singolare, 
m un fantastico palcoscenico. 

Dopo l'offertà dell'oro, ineenao 
<' mirra, framezzata cla scelti bra-­
:-!i . natalizi, il traqizionale bacio 
i. Gesù Bambino presentato dal~ 
la giovane interprete di M!U!ia 
affiancata da una cornice dì · An! 
geli. 

E a Conclusione delle sQlenni 
ce~ebrazioni natalizie 1981.-1982 
gli z~mpognari e-on le loro pia­
cevoli sonate hanno accbmiafa .. 
to la folla, augurando a tntti pace 
t buona volontà per il nuovo 
anno. 
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PESCA DI BENEI• ICI EN ZA 
PER LA SCUOLA MATERNA 

La Dirczion ' d(:: Jl a Scuola Ma­
tc-rna, con la collab r zione pre­
ziosa di un gruppo di g nitori , ha 
voluto attirare !.'attenzione sulla 
presenza dell 'Ente A5i lo d(' i bam­
bini, med ia nte una pesc3. di be­
neficienza, organizzata nella se -
ti mana natalizia. 

Lo scopo e ra anche qu el lo d i 
trovare un po di' a iuto econom i­
co pe r la bihncia de i pagamenti , 
ma attraverso qu esto, sottolin •'.!are 
la presenza di un ente che in­
tende garantire al p3.ese una scuo­
la libera nel la educazione e fe­
Cele ai principi ispiratori della 
vita che la maggioranza dei ge­
nitori vogliono salvaguardati . 

Alla iniziativa hanno corrispo­
sto commercianti e privati di Ma­
re ne e di Vello a i qu3.li va un vi­
vissi mo ringraziamento. 

FESTA ANNUALE 
D EG LI ALPJN I 

Gli Alpin i hanno c0lebrato b 
festa di gruppo con la compat­
t zza e la famil iarità che li con­
traddi st ingu e. Dopo il ritrovo in 
S de si sono recati in chiesa per 
la S. Messa, precedu ti dai labari 
e uniti in corteo. C'era anche la 
rappresentanza di altri gruppi. 

La celebrazione d_Jla Mess '.l ha 
uniti tutti spiritualmente nel ri­
cordo dei comp'3gni caduti e de­
fu nti . 

E' seguito il momento conv1vrn­
le al ristorante "La Gall e ria" che 
~1 è concluso in musica con la 
pr estazione del complesso maro­
nese "I Musicians". 

Il passaggio dei Re Magi a cavallo in Valpintana 

RITIRO QUARESIMALE 
PER GLI UOMINI 

E' comun e esperienza che, ritr<r 
varsi insieme nel nome del Signo­
re, ascoltare la sua Parola e in­
sieme pregare segn ano nella vi ta 
un momento d i ripresa e di con­
forto. 

Per questo in preparazione alla 
P asqua è stato offerto anche que­
st'anno agli uom ini la possibil i a 
d i un Ritiro Spiritu ale presso il 
Centro P astorale P aolo VI di Bre­
scia. 

11 tema de l Ritiro era 11 n. 27 
de ll a " Lab:irem Exercens": • I l la­
vo ro umano all a luce della Croce 
~ della Risurrez ione di Cristo •. 

L'iniziativa è stata accolta da 
1rn gruppo d i lavorator i cristian i 
:naronesi che con altri amici im­
;;cgnati nei vari settori della vita 
~,,ciale han no r ifl ettuto sul valore 
uc!l la voro e sulla spiritualità del 
l,ivoro umano. 

IL GRUPPO ADOLESCENTI 
PER LA PACE 

La Domenica delle Palme è s a­
ta caratterizzata da una ini zi ati ­
va quanto mai lodevole che ave ­
va per t itolo : " Dichiariamo la Pa-
re". 

E' sata il frutto di uno sforzo 
di r ifless ioni e d i r icerche dei no­
stri adolescenti , guidati dal dia­
c- 011 0 don Lu igi . su un a rgomento 
<cottantissi mo che ti ene in appren­
sione tutto il mondo. 

Per tutta la izio rnata. nella piaz­
za della ch iesa. è sta ta esoosta una 
mostra cartellon i tica sull a pa:e e 
il disarmo. 

Nel pomerige;io è st a to fatt o un 
dibattito presso il Centro S. G iu­
•eppe sull 'obiezione d i coscienza e 
i! servizio civile come rispost a al­
l'aopello d i pace. 

Alla sera, press il Cinema Tea­
!ro, è stato pre enta to un Reci al 
clal itolo: "' Pace a ie". 

I tanti rami d'ul ivo che sono 
~tat i distribuiti durante la giorna­
ta hanno tro va to così la loro m i­
g-liore in te1·pretazione simbolica. 
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Il turismo sul lago d'Iseo: 
una sola azienda di soggiorno ? 

l. :1 d ir L·z iune dell'Azi end s autonoma di soggiorno 
di lst·u ha incontrato l'Amministrazione comunale, 
la P ro Loco e la direzione dell'Accademia Tadini 
di Lov ,•re. Tema del rend ez-vous - richiesto dagli 
isL'ani e t l' nut os i presso il municipio - il futuro tu­
ri si ico del lago d'Iseo e le sue potenzialità ricet­
ti\''.' . 

La cosi it uzione di un'unica Azi enda autonom:i 
di soggio rn o r imane, per ora , del tutto futuribile 
nwntr ~ tutt o è ri sultato httibile per quanto riguar­
d~ l'orc hestrazione de ll e manifestazioni artistiche, 
cul tu nli e musicali che, ogni anno, si presentano 
n2i p·1cs i dell'alto 2 basso Sebino. Ma il discorso 
- in prospetti va - non si è fermato qui, è arri­
v,1to ad abbracciar2 la Valle Camonica (con il cen­
tro ca muno di s tudi preistorici), il termalismo di 
Boa rio. la ricchezza architettonica -2d enologica del­
la Fr3.nciacorla, il p3.trimonio pittorico di Pisogne 
e le b~l1Ezz 2 paes3.ggistiche degli altri centri. 

Gli operatori turistici iseani vogliono portare i 
loro tur is t i a Lovere, all'Accademia Tadini e - si 
è aggi unt o da p3.rte dei loveresi - alla BasiliC3. 
:li S. Mari3.. Così un programma di visite guidate 
sa rà slud 'ato n-2i prossimi mesi. 

M,1 non si fer ma qui: già si parla della pubbli­
cazione di un3. guid1 illustrata al lago d 'Iseo -

Sepolta 
la salma della giovane 
Dopo l'autopsia sulla salma della signora Giovan­

na P ol i, :li 24 anni, si sono svolti i suoi funerali 
nella par rocchia le di Br eno per essere poi tumulata 
nel cim itero :li Niardo. 

La signora era stata uccisa in casa sua a Niardo 
du rante un a rapina, mentre stava giocando a carte 
insi em ::? co n alcuni amici. 

Er3. mogli e del propri etario dell'appartamento, 
deve spesso s i dav:rno appuntamento amici della 
coppi a per gioca r? d'azzardo. 

La donn a e il m1rito, proprietari di un bar pro­
pr io sott o I 'a ppart·:1mento, si e nino appena recati 
ne ll a loro abitaz ione con alcuni avventori quando è 
squillato il campanello della porta d'ingresso. 
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da finanziarisi con la partecipaz ione d i più Comuni, 
- nei pro simi g iorni a ltr i incontri saranno orga­
nizza ti dall 'Azienda a utonoma di Iseo. · 

a Niardo 
mamma Poli Giovanna 

Giovan ll3. Poli è scesa per aprire la porta e si 
è trovata davanti a tre banditi armati e mascherati. 
Dalla pistola di uno di loro è partito inavvertitamen­
te un p ro ie ttile che, dopo aver carambolato sullo 
stipite, ha nggiunto la donna alla t esta ferendola 
morta lment <:! . 

J ba nditi , eh-~ probabilmente cercavano l'incasso 
d :: lla gi ornata del b3.r o le vincite dei giocatori, per 
nul la impres- ionat i della morte della donna, hanno 
voluto ugu1 lmente salire nell 'appartamento per ra­
pin 1re le quind ici persone intente a giocare a carte, 
riu scend o a r :i.ggranellare solo pochi mili oni. 

Al la mamm a di Giovanna e a tutti i famil iari 
esprimi amo L nos tr _ co nd ogli 3.nze acco mpagnate dal­
la pregh iera. 

Lettere redazione 
DAL BRASILE 

Brasile, 25 dicembre 1981 

Carissimo Don Gianni, 

c'è un canto antico che suo­
na così: • Dietro ai monti e i va­
Zie hi tramonta il sole d' or ... •. 
Niente esprime meglio i sentimen­
ti di una persona che lascia il suo 
mondo carico di volti famigliari , 
di affetti, di ricordi e si rituffa 
in una realtà dove la fede e l'a­
more al fratello lo hanno portato 
per essere segno della presenza di 
un Dio che si fa uomo per stare 
più vicino a questa creatura che 
pure contaminata è sempre mi­
steriosamente affascinante. 

Così rileggo il mio soggiorno in 
Italia , soprattuto le fugaci pre­
~enze nella terra di Marane . Mi 
ha colpito la frase di un vecchiet­
to che piangendo di allegria per 
vedermi ritornare a Padre Parai­
so mi chiedeva: « Padre , si sente 
triste per aver lasciato la sua ter­
ra? •. Ed io a risuondere no, men­
tre un nodo mi saliva alla gola. 

Che sia sentimento tutto que­
sto? Spero di sì: il prete è umano, 
è strappato di mezzo agli uomini 
per collocarsi spinto da volontà ar­
cane a fianco dell'uom'J in qual­
siasi posto, e camminare con lui 
facendo la storia. 

Ripenso alle serate di Collepia­
no, a quegli sguardi che mi scru­
tavano per sondare l'autenticità 
delle mie parole, che comunque 
tinceramente non traducevano un 
pensiero, ma lanciavano ponti di 
incontro, di comunione, di intese, 
dove lo Spirito di Dio imbastiva 
cmcora una volta trame del suo 
abito di presenza. 

Attorno q me sentivo un cuore 
di Marane differente, dimentica­
to, ma tremendamente be,'.lo e 
compromettente. Spero che nes­
suno abbia visto in me il "Sacer­
dote" ma piuttosto il monello di 
un tempo, il ragazzo svitato che 
lascia esplodere l'inno dell'amici­
zia, sui binari di una ricchei·za 
che altre terre, altre persone han­
no aumentato. 

Ho parlato a dei gruppi di spo-

sati. Che barzelletta! Il celibe per 
Vùcazione che parla dell'unione 
umana come da una cattedra, lui 
che nemmeno è stato alunno. Ma 
tant'è; Dio parla così, contro ogni 
, chema logico, per confondere e 
pr1 r annunciare. 

Comunque mi sono visto sog­
getto e oggetto di un dialogo pro­
fondo. Le lunghe chiacchierate in 
casa Ghirardelli, il batti e ribatti 
con la Luigina Zanotti, ridesta­
van'J in me profondi respiri di 
aria pura, quando seminarista uc­
e,e llavo a "m ontagnì" là in Cam­
padel, davanti allo scenario del 
nostro lago, teatro di chissà quan­
te illusioni e utopie. 

Ho paralto ai bambini. Ti ga­
rantisco che ho visto in loro, co­
me sempre, le uniche persone li­
bere e autenticamente disponibi­
z.;_ P eccato che in un mondo così 
1:orticosamente lanciato verso il 
futuro non si tenga conto dei pro­
fondi messaggi che questo futuro 
popolo adulto della terra ci grida 
in faccia. Oserei dire che noi adul­
ti non conosciamo neppure lo 
ABC della lingua vitale dei pic­
coli. Per questo la società diven ta 
complicata e inosddisfatta , l'uma­
nità impoverisce e Dio scompare. 
Bisognerebbe avere il coraggio di 
aridare "vazzo" a chi un giorno 
in un incontro di adulti ha af­
fermato : • Se non diventerete 
piccoli come questi fanciulli non 
entrerete ne! Regno dei Cieli »; 
come a dire : « Non capirete i miei 
.;egreti •. 

Evpure qualcuno ha creduto e 
si è convertito ! Uno , già varcata 
la soglia dei 70 anni, corre anco­
ra come un ragazzo, ride e scher­
za come un bimbo e realizza pro­
getti che nessuna calcolatrice, an­
che sofisticata, riuscirebbe a giu­
stificare: Padre Giovanni; e con 
lui altri maronesi: Padre Mario , 
Don Riccardo, Padre Angiolino, 
Don Giusepepe e Don Gianni e 
poi religiosi e Suore. 

In questa sera di Natale, tali 
riflessioni investono significati 
pro fond i; è come osservare d'esta­
te i fiori maturi delle circorie; 
maronesi che abbandonano lo ste-

lo e volano spinti da v enti divini 
v erso l'ignoto, portandosi dietro il 
profumo della pianta d'origine. 
Marone lo vedo cosi, forse un po­
co esagerando, com e il fiore della 
cicoria ... i figli sparsi in ogni con ­
tinente, carichi di fede nostrana 
mentre la voce della madre li 
chiama orgogliosamente m isst0-
nari, anzi i nostri m issionari, quel­
li che noi abbiamo rrwnd.ato. 

Caro Don Gianni, da quest o ca­
pisci come sento profondo e dove­
roso il m io ringraziamen to aria 
gente di Marane. Ho celebrato il 
Natale nelLa favela Bela V ista: 
500 famigli e senza acqua, luce, 
rtrada e cibo; ma dove è vivo il 
Cristo vero, quello del Giudizio 
_finale : • Avevo fame, se te, ero nu­
do ... •, gente senza fu turo su lla 
terra se non la speranza de l Cri­
sto: beati i poveri perchè eredi­
teranno la terra. 

Salu ti a tu tti; a te e Don Giu­
seppe un abbraccio. 

Don Felice 

DAL VENEZUELA 

Quadreda Arriba, 
30 nov embre 1981 

Hev.do Don Gianni, 
ho gradi to la sua v isita con 

gli altri. Sonc contento che il viag­
gio si sia concluso bene e le sia 
risultato interessante. Mi sono ar­
rivati i bollettini. Grazie' 

Auguri di Buon Na tale. 
Don Ri ccardo 

DA PORTO RICO 

P orto Rico . Ciale, 
g-?n '11io Hl8 2 

Inv io a tutto il popolo di M1.­
rone come una buon 3. not izi3. i 
m iei mi gliori augu ri perchè il ri ­
cordo della Nati vi tà acc-imn,en i 
i 1 pensi ero e l 'az io 'l e :l i tutti du ­
rante l'a nno nuovo. 

Suor Caterina Guerini 

DALLA CALEDONIA 

Nou velL C1l?1on ie 
Rev .do Don Gi 3.nni , 

« Che il Signor? lo co lm i 
,ii tutto poichè Lui solo S3. •? può 
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l.ll lll , ,. l' li .· l:1 gI,11: I rl, N·il :11<- i ll ­
, ·,1. l:1 \1 1 1111 ~ \r1 , ·i h · l l,L!ni gi11rno 
,,·i', ill1·:11\L· 11111<> il l ~lll~ eh : vi c•-
1, · I•: · qll ,·, I<> 1·: ,ugurill eh .- for-
11111 I« ·1 l. ,·1 ,' \:1 ,·:1r:i Pa1T1>echi :1. 
, , I11pI .· p1,•s, ·n k nc•l l:1 mi:i pre­
L•l1 1,·1·:1. \ ,,, l'11 i,•do di pI·,,g:1r : per 
~;lll'~ l ·1 1ll,~l 1" 1 Cctl ... •dnnia che viv e 
,;1111:d 11w111t· n.·l la con fusio ne per 
:·1n t·,·r l ,·zza cll'll'a1· v l'nir :. Rico r­
,1:1mlll ill con aff,·tlo 

~li :> 

Gia nfranca Turclli 

IJA C'i\ RM EN DE BOLIVAR 

Can11en dc Bolivar 
d icembre 1981 

( ·11nss11110 Don Gianni. 
:n pri 111 0 l1wqo il m.io cor-

1/ui/ " wl11r n a lei . aql.i altri Sacer­
dot i . alle S 11 ore. czoli Enti Locali 
, a r II r r a la popola:ione maronese. 
/ 11r e11cl o ringrnziare tutti quelli 
< hP 111 i hcurno aiutato con danaro 
, · don i per le mie opere. La qe­
l'eros irr1 è stata orcrnde n ei maro -
11es i: io credo che sia unico nel 
mondo 1rn paese cosi buono e ge­
neroso . R ingrnzio ripetutamente. 
li 1·os t ro segno rimarrà incan cel­
labil e nel m:o cuore e in quello 
de i Colombiani. 

Vi di cn qaalcosa d el mio viag­
q io di ritorno dopo la partenza 
ri a M ilan'l. E' stato un v aqgio ma­
r,n :(i cn. c· r, n pochi passeqqeri ma 
t• iwni · ho .~emvre parlato con loro 
ride ndo. fa ce ndoli ridere. esequen­
,lo ewrci: i di ginnastica e tutti mi 
(JtLarda ,·lm" e si di v ertiv ano. 

Scendendo clal1'c11~reo mi sa lu ­
tarrm" tutti facendomi strada e 
" ((ren rl om: reaali per i miei po­
l' <'ri . /\ Caror:as nassai la noi.te 
c/()rmr,nrlo sulle .•·erlie Al mio nr­
r i1· n r1 Car fr,q en,1 de lndias il qior­
w, chYJr> . l<! sr·iai nassare tutti 1Jri-
1r:a di nw ner il contr0llo della 
ùr,qr111r1 r• rr uon rl o toccò il m;o tur­
r,r, inc,,minr•i oi rz reqalarP oaqetti 
' ~•! ;qios' r, t1i •ti rili imn;eqati. al-
1nr,., no nnn rrentin,., . così nnn m i 
r, n r i r0w, le 1>a1i n" m,, m.e le tra­
,. , ,,,r ra rr ,nr, fin ·, f1i01·i de' recinto. 

M i rPr• r, i su bit, clall'Arcivesco­
, .,, <·/", m i ahbrar:ciò e mi com1,i ­

·1ic:ù che rwe1ia nominntn un par­
,,, _·o 'P"T la Chiesa del Red entore 
,l i Nar infJ . llrr iv'Lto al Carmen. la 
· (l r,lt itn clin,, cl ei cam;iesinos e dei 
;. ,, v eri mi asnet lavano con mu5i­
c1, . canli , /Jac:i e ubhracci cli una 
,.;,,c;eritù e .~prmlaneitù unic:u. Era­
vamo lutti fe lici , e ques to servi 
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flrl arldolcire l'm nr1ro di. aver la ­
.,.,•;11ru 11oi. 111.aronesi., 

1\rl essu lw 11n lav oro da matt:i 
dr,• 111 i .f n pnrga re il. docle far 
1;ie 11r e e/i Marane. Pregate per me 
d1 e 111i sro sac rif ica.ncl.o tutto in­
lC'/'O per la Chiesa. 

Di n1w vo ringra zio tutti e sa­
ì ut.o di cuore. 

Padre Giovanni Cristini 

DA VARALLO 

Varallo - Santo N atale 1981 

Reveren::lo Don Gianni, 
la pace e la gioia d i essere 

Ministro di D io sia sempre con 
L ei che tanto amo nel Signore. 

L a penso bene e sempre zelante 
l"el suo ministero pastoral e. 

Buon N atale D on Gianni a Lei, 
Don Giuseppe e a tutti i maro­
nesi. 

Pace ad ogni cuore, pace ad 
ogni famigli ci. Per tutti e per cia­
~;cuno di noi r isuon i imp-2gnativo 
l 'augurio e l 'annunzio angelico : 
'' Pace agli uomini di buona vo­
lontà" . 

Al ricordo di quelle miracolose 
manifest azioni di fede ci fermia­
mo a guardare l'umile dimora che 
occolse h famiglia più Santa, si­
curi di seguire la luce vera eh •::? 
il luminci chi la cerca con umiltà 
~i cuore. 

Con questa certezza facciamo 
nostre le Su-::? intenzioni Don Gian­
ni . P quelle di tutte 1., famig\i .~ 
rli Marane, per offrirl e al Bam­
bino Gesù perchè ci apporti l a 
Sua benedi zione. 

Buon Natal e. buona fine e prin­
cio io d 'anno. Si a per lei e per 
tutt i i maronesi un anno di gra­
zie. 

Ossequiandola. l e assicuro la 
miJ r- overa preghiPra. 

Madre M. Crocifissa Gorini 

DAL BELGIO 

P.gr. Don Gianni, 

io non ho an r:ora il piacere 
rl ' con oscerla. vero devo dirl e che 
i l niornalino r:he le i m;. spedisce 
dalla parroccia mi fa molto p ia­
cere e spero che lei gradisca ln 
mia si mpatia e questa piccola of­
( eri a come ringraziamento della 
sua qenf.ilezza. 

Cordiali wfuti da me e fa mi­
glia . 

Bortolo Ghitti 

DA ROMA 

Roma, 13 dicembre 1981 

Cariss imo D on Gianni, 

sperandola sempre in buo­
r.a salu te e tanto entusiasmo e 
amore per i suoi parrocchiani, le 
faccio i miei più vivi auguri e 
un r icord o particolare nella mia 
preghiera... di cuor e. 

Suor Ildefonsa Ghitti 

DA TUTTE LE PARTI 

S . Natatle 1981 

A Lei e a tutta la comunità 
parrocchiale i nostri più fervidi 
auguri di Buon Natale e un Anno 
nuovo ricco della grazia del S i­
gnore. 

R icordandola sempre 

Le Suore maronesi 
Suor Lorenza _ Suor Cecilia -
Suor Alessandra e Suor Zaira 

DA TUTTE LE PARTI 

S. N atale 1981 
Rev.do Parroco, 

un augurio per un Santo 
N atale e f elice anno nuovo a L ei 
e alla sua cara famiglia parroc­
ch ial e. La penso bene e sempre 
zel.11.nte nel bene. Sappia che L a 
rico.rdo tanto al Signore, perchè 
le conceda tante grazie e r enda 
iecondo il suo apostol ato, con fa ­
miglie cristiane è anime consa­
crate a Dio (se questo è nel vo­
l ere del Padre) . 

Rinnovo gli auguri e mi sente 
sempre aff.ma 

Suor Caterina Cristini , FMA 

DALL' AFRICA 

Nyamurenza , 23 marzo 198, 

Carissimo Don Gianni, 

nella prossimità delle festE 
pasquali faccio giungere a te a 
tutta la Comunità parrocchiale 1 

migliori auguri di pace e di gioia 
provenienti dal mistero della mor· 
te e risurrezion e di Gesù. 

In unione di preghiera, ti saluto 
l'Ordialmente . 

Aff.mo 
Don Gianni Cristini 

Pagina della bontà r 
Pubblichiamo l 'elenco ,delle offerte per le opere 

parrocchiali distinguendole in due momenti : a) offerte 
pervenute nei mesi da gennaio 1981 a gennaio 1982; 
b) le offerte ,pervenute in occasione del Natale dopo 
l'appello del Parroco. 

Ringraziamo la generosità di tutti e promettiamo un 
resoconto dettagliato di entrate e uscite a conclusione 
dei lavori. 

Offerte per le opere parrocchiali 

N.N. 
Classe 1944 
N .N. 
Il malgari C.S. 
Custode della Rota 
N.N. 
In memoria di Zanotti Caterina 
In devozione a S. Antonio 
N.N. 
N.N. 
In memoria del ipapà 
In memoria dei defunti 
Nel 25° di ,professione religiosa 
I coscritti 1945 in memoria di Mario 
Alla Madonna di S. Pietro 
Classe 1931 
Operai Feltri Marone 
N,N. per Oratorio 
In ringraziamento alla Madonna 
A S. Antonio in Croce 
In memoria di Ghitti Giuseppe 
N.N. 
N.N. 
N .N. 
In memoria di Zanotti Angela 
In memoria •di Bontempi Maria 
Per Oratorio 
N,N. alla Madonna 
Alla Madonna della Rota 
Alla Madonna di S. Pietro 
N.N. 
In memoria di Bruno Agostinelli 
N.N. 
G.A . ,per chiesa parrocchiale 
In memoria di Zanotti Giuseppe 
A S. Antonio in Croce 
Un pensionato 
In memoria di Teresina Morandini 
N.N. 
In memoria di Tolotti Guglielmo 
Gruppo di Prima Media 
In memoria di Gamba Maria 
In memoria di Serioli Giulia 
I nonni e le nonne di Villa Serena 
M.P. e G. alla Madonna della Rota 
Banca C.A .B. 
In devozione alla Madonna 

L. 200.000 
L. 20 .000 
L. 200.000 
L. 10.000 
L. 50 .000 
L. 20 .000 
L. 100.000 
L. 10.000 
L. 100 .000 
L. 50 .000 
L. 200.000 
L. 60 .000 
L. 100.000 
L. 15.000 
L. 100.000 
L. 20.000 
L. 70.000 
L. 50.000 
L. 50.000 
L. 10.000 
L. 50.000 
L. 50.000 
L. 25.000 
L. 100 .000 
L. 100 .000 
L. 100.000 
L. 5.000 
L. 15.000 
L. 100 .000 
L. 50 .000 
L. 100.000 
L. 10.000 
L. 500.000 
L. 200.000 
L. 200.000 
L. 10.000 
L. 1.000.000 
L. 1.000 .000 
L. 150 .000 
L. 30 .000 
L. 23.000 
L. 50.000 
L. 100.000 
L. 144.500 
L. 50 .000 
L. 200.000 
L. 10.000 

A S. Antonio in Croce 
In devozione a S. Antonio 
Una pensionata 
Bontempi Virginia 
Due sorelle 
Una pensionata 
Due sorelle 
In memoria di Buizza Antonio 
Una pensionata 
N.N. 
N.N. 
G.A . 
N.N. 
N.N. 
Reparto Feltr i in mem. di Puma A lbino 
Un ,pensionato 
Gruppo ,d i Quinta elementare 
In memoria di Guerini Grand il ia 
Penacohio Dorina 
Negrini Teresa 
Guerini Maria 
Guerini Camilla 
Evelina 
In memoria di Francesco 
Cl,asse 1942 in memoria di Alb ino 
Guerini Lucia 
Giudici Giuliana 
G.L. dell a Rota 
In memoria •di Gigola Borto lo 
Una ammalata 
Sorelle Lucia, Giulia e Giuseppina in 

•memoria di Malnati Virgini a 
Fialsina di Villa Serena 
Antonio nel giorno della Cresima 
Carlo nel giorno de lla Cresima 
Banca di Valle Camonica 
Gruppo Alpini di Marone 
In memoria di Zanotti Caterina 
Neocomunicandi 
Perché i nostri morti ci conservino 

salute e lavoro 

L. 10.000 
L. 20 .000 
L. 25 .000 
L. 100.000 
L. 500 .000 
L. 50.000 
L. 300.000 
L. 100.000 
L. 15 .000 
L. 100 .000 
L. 500.000 
L. 200.000 
L. 150 .000 
L. 200.000 
L. 30 .000 
L. 20.000 
L. 15.900 
L. 50 .000 
L. 200 .000 
L. 150 .000 
L. 200 .000 
L. 100.000 
L. 100 .000 
L. 100.000 
L. 45 .000 
L. 150.000 
L. 300.000 
L. 70 .000 
L. 50.000 
L. 200 .000 

L. 150.000 
L. 50 .000 
L. 50.000 
L. 30 .000 
L. 200 .000 
L. 300.000 
L. 200 .000 
L. 6.000 

L. 200 .000 

Inoltre la parrocchia ha raccolto e versato 

Per le Miss:oni e Terzo Mondo 
Per il Triduo ·del Sacro Cuore 
Per il Seminario 
Per la stampa cattolica 

Buste Natalizie 1981 

Restituite a Pregrasso N. 24 L. 
Restituite a Ponzano e M . Nero N. 45 L. 
Restituite a Collepiano N. 70 L. 
Restituite V. Franchi e Matteotti N. 66 L. 
Restituite a Vesto N. 46 L. 
Restituite a Gescal e S. Martino N. 20 L. 

L. 1 .926 .000 
L. 1.455 .100 
L. 600 .000 
L. 100 .000 

172 .000 
647 .000 
768 .500 

1.893.000 
1.198 .000 

305 .000 
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ll us t1t111tu :1 M . M aro nc N. 9 
ll, i s t1t1 1i tc ;1 Bucologi co e 

p;1r tn V1 c1 l~Olll il N. 2 1 
Flcstit1 1i te ;1 A1·iolo N. 75 
llcs t1t11 i tc ;1 Borgo Nuovo N. G2 
lk s t,tu i tc ;1 Lungo Lago N. 12 
lk s t1t1 11tc Vi il 13 . C1·is ti ni N. 19 
Rcs t1tu 1tc Vi ,1 Tr e11t o e Tr ieste N. 22 
Res tit ui te Breda e Case Sparse N. 21 
lks tit ui te Vi a Caragli o N. 14 

L. 188 .000 

L. 551.500 
L. 2.29 1.000 
L. 2 .200 .000 
L. 11 3.500 
L. 1.559 .000 
L. 265.500 
L. 979.000 
L. 611 .000 

Restitu ite Pi azze N. 32 L. 
Restituite Gari olo e Dossi N. 15 L. 
Res muite Vi a A,dua e ip. V . Roma N. 15 L. 
Restituite Vi a 24 M aggio N. 11 L. 
Res tituite Vi a Roma (parte) N. 30 L. 
Res tituite M etelli e Europa N. 23 L. 
Restituite al Parroco L. 
Restituite al Parroco dalle Ditte L. 
Restituite al Parroco dalla Ban. S. Paolo L. 
Sottoscrizione 1982 L. 

569 .000 
286 .600 
245 .500 

80 .000 
646.000 
978 .000 

18 .177.000 
3.700 .000 
1.000 .000 

12 .062 .000 

Gestione straordinaria 
Reso : ont o gestio ne straordi anri a per gli impi anti 

di r1scaldarnento nell a Chi esa e Casa di Vesto - dopo 
la mor te di don Aur eli o Pesso . 

CHIESA 

USCITE 

Acqu isto generatore Bin i e montaggio L. 
Acqui sto bru c iato re Baltur e montaggio L. 
Tu bi in lami ara zi nca ta con r ivestimento L. 
Montaggio tub i 
IVA su fatt ura Bini 
Ruspa per scavo cis tern a 
Opere mu ra ri e 
Opere el ettr iche 
Forn itura ga solio· l it ri 1964 

TOTALE 
A St efano per lavo ro 
A Ch ino per impi anto elettri co 

ENTRATE 

Acc onto antic ipo Bin i (don Aureli o) 
Acconto anticipo Bal tur (Don Aur eli o ) 
Cont r ibu to del Vescovo 
Off ert e Contrada 
Contr ibuto 
Cont r ib uto 
Off er ta sig nora del dott. Guerini 
in memoria del la mamm a 
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TOTALE 

FOTO 
PREDALI 
PISOGNE - MARONE 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

L. 
L. 
L. 

L. 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

L. 

L. 

3.000 .000 
400 .000 
358 .000 

50.000 
300 .000 
112.000 

1.689 .000 
218.450 
718 .235 

6 .854 .685 
138 .000 
165.000 

7.157.685 

900.000 
300 .000 

3.000 .000 
2 .265.000 

100 .000 
18 .450 

100 000 

6.683.450 

RIEPILOGO: 
Totale uscite 
Totale entrate 

Differenza 

L. 7.157.68S 
L. 6.683.450 

L. 474.235 

VESTO · CASA DEL SACERDOTE 

USCITE 
Enel 1° trimestre 1980 
Enel 2° trimestre 1980 
SIP 1° trimestre 1980 
s1,p 2' trimestre 1980 
SIP 1' trimestre 1981 
Lapide a don Aurei io 
Necrologi sul giornale 
Ante I lo del vano contatori acqua 
'.1.F .M. per monotubo riscaldarn . 
P.F .M . per calda ia e impianto 
IVA 15% 

TOTALE 
ENTRATE 
Contributo Don Abramo 
Amministrazione Parrocchiale 
Offerte Contrada 
Contributo 

TOTALE 
RIEPILOGO: 
Totale uscite 
Totale entrate 

Differenza 

Servizio per Cerimonie 

Fototessere - Ingrandimenti 

Immagini ricordo 

Lavori industriali 

Materiale fotografico delle 
migliori case 

L. 228 .050 
L. 37.950 
L. 19.400 
L. 21 .500 
L. 24 .700 
L. 100.000 
L. 129.951 
L. 37 .100 
L. 953 .900 
L. 1.832 .000 
L. 417 .885 

L. 3.802.936 

L. 1.000.000 
L. 1.000.000 
L. 500.00G 
L. 48.00(' 

L. 2.548.00C 

L. 3.802.936 
L. 2.548.00( 

L. 1.254.93l 

Anagrafe Parrocchiale 
BATTESIMI 

Guerini Roberta di Paolo e di 
B ontempi Amelia, nata il 22-
8-1981 , battezzata il 29-11-
1981 

Guerini Marcello d i L or ,:mzo •:! di 
Zanotti Adriana, nato il 23-7-
1981, battezzato il 29-11-1981 

Fenaroli Mara di Ang-?lo e di Uc­
cel-li M ar ia Grazia, nata il 13-
8-1981 , battezzata il 27-12-'81 

Ghitti Diego Raimondo di Um­
berto e di Zanotti Adriana, na­
to il 5-12-1981, battezzato il 
30-1-1982 

Guerini Fra.ncesco di Carl o e di 
Guerini M argherita, nato il 4-
12- 1981, battezzato il 28-2- '82 

MATRIMONI 

Serioli Pierangelo e Scaramuzza 
Maria, coniugati i l 5-12-1 98 1 

Zampatti Giovanni Giuseppe e 
Cortellazzi Nadia Giulia, co­
n iugati i l 12-12-1 981 

Ghitti Valerio e Uccelli Adriana, 
coniugati il 26-12-1981 

Zanotti Roberto e Cris tini Irene, 
coniugati i l 2-1-1982 

Bri.gnoli Luciano e Serioli Elisa­
betta, coniugati il 6-2-1 982 

Pagnoni Emiliano e Guerini Na­
dia Cecilia, coniugat i i l 20-2-
1982 

Bonassi Giancarlo e Guerini An­
gioletta, coniugati il 6-3-1 982 

FUORI PARROCCHIA 

Guerini Angelo e Taboni Mirella, 
coniugata a I seo il 26-12-1981 

Colosio Piersandro e Berardi Lu­
ciana, coniugati a Rov3.to il 
9-1-1982 

Gueri.ni Emanuele e Bellicini Ce­
cilia, coniugati a Esine il 16-
1-1982 

Brignone Dott. Giovanni e Ziliani 
Maria Rosa, coniugati a Is-~o 
il 18-12-1981 

e COFANI COMUNI E DI /, USSO 

e CORONE E FIORI DI OGNI TIPO 

'• 

~ -
, t 

MORTI 

, ;:-· 

, ·, I 

r'. ~ 
Comell.i Ernesta ved. Arche tti , d i 

anni 76, m orta a M arane i l 28-
11-1 98 1 

Gamba Maria, di anni 73, m ort3. 
il 18-1 2-1 981 

Serioli Giulia ved. Bontempi , d i 
anni 59, m orta il 18-1 2-1 981 

Puma Albino, di ann i 39, morto 
i l 31-12-1 98 1 

Gigola Bortolo, di anni 82, m orto 
il 14-1-1 982 

Buizza Antonio, d i ann i 83, m or ­
to a B récia i l 24-1 2-1 981 

Guerini Grandilia ved. Guerini , 
d i anni 78, m orta il 14-1- 1982 

Be.netti Elia, di ann i 58, m orto a 
Bruxell es (Belg io) l ' 8-1- 1982 

Cristini Rocco, d i anni 68, mor to 
a B rescia i l 28-1-1 982 

Cristini Gino, d i ann i 57 , morto 
a Cer m enat? (Como) il 30-1-
1982 

Baroni Virginia in Malnati , d i 
anni 72 , morta il 4-2-1 982 

ONORANZE 
FUNEBRI 
DAFFINI EMILIO 

Via Balzerina, 11 - Te!. (0]0) 98 G:1 77 
25057 SALE MARASI NO ( Brescia ) 
TEL. NOTTURNO : (030) 98 65 60 
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La scomparsa 
di Mons. 
Domenico 
Bondioli 

Na to a Lovere 69 anni fa , ordinato sacerdote nel 1936, 
fu pastore d'anime inte lligente ed ins tancabile. Infa­
ti ca bile Cura to di Maronc per due anni. Redattore, 
po i dire ttore e pres idente de l Cnnsig lio di amministra­
:ti onc de "La Voce de l Popolo". 

IL SUO TESTAMENTO SPIRITUALE 

" Padre, nell e tue mani affi do il mio spirito • : acce tto la 
morte che il Signore vorrà darmi, con tut te le circostanze da 
Lui stabilite , in ispirito di abbandono fi lia le all'amore col quale 
Egli mi ha seguito in tutta la mia vi ta . 

Intendo morire ne lla Chiesa • una, santa, catto lica, ap :Jsto­
lica » e rornana, offrendo la mia vita e la morte per il Papa, 
per il mio V escovo, per i sacerdo ti bresciani e bergamaschi, 
per l'Istituto della carità, per tutto il popolo di Dio. 
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Ringrazio cli cuore i tanti che mi hanno v oluto bene, a 
Lovere e a Darf o, a Marane , al V illaggio R . Ferrari, a S . Fran­
cesco di Pao la, a Salò, a Brescia, a S . Faustino di Bione e a 
Bergamo. Un "grazie" tu tto partico lare a mio frate llo Angelo 
e alla sua famig lia, ai parenti e ai tanti amici, sacerdoti e laici. 
Il Signore li ricompensi tu tti con larghezza infinita. 

Perdono di cuore - come ho avuto la grazia di far sem ­
pre - a quanti mi hanno fatto tanto male; ho sempre pregato 
e pregherò per loro. E se ad alcuno, sia pure inv olontaria­
mente, io ne avessi fatto , chiedo scusa e perdono in sincera 
umiltà . Lascio a tutti un ricordo, frutt o della mia esperienza: 
fidatevi del S ignore , sem pre, abbiate tanta fiducia in Lui, an­
che quando non capite perchè Egli voglia o permetta di croci­
figge rvi, ne l corpo e nello spirito; Lui sa sem pre quello c:he 
fa e perchè lo fa; e anche da l m ale che gli uomini ci fanno, 
sa sempre trarre del bene per noi che ne siamo colpiti . 

V i prego di suffragare l'anim a mia per la sua purifica­
zione. Da parte mia pregherò sempre per tutti voi, uno ad uno. 
Stiamo uniti nella • comunione dei san ti • . 

Sarò ad aspettarvi sull.e porte de lla • casa del Padre• ce­
leste , dove spero di salire per la m isericordia di Lui, per condi­
v idere con tutti voi la sua beatitudine eterna. 

Grazie di tutto. E arrivede rci lassù. 
Nel Cris to e ne lla Chiesa 

vostro amatissimo 
DON DOMENICO 

Cf entro del Cenè)uolo 
d 1 l~o nco l11 J:1 Rache le 

Ricami a mano - Lenzuola 

Coperte - Copriletti - Spugne 

VISITATECI !!! 

Tovagliati - Tappeti - Materassi 

Biancheria uomo - donna 

Abbigliamento 

Via G. Guerini, 16-18 - Prov inc iale per Zone 
telefono (030) 9871 58 

25054 MARONE (BS) 

Calendario Liturgico della settimana Santa 
E' doveroso seguire a passo a passo Gesù dall'en­
trata in Gerusalemme all 'ultima Cena con i ccsuoi »; 
alla sua storia di passione, alla sua morte, per poi 
confessare la Sua Presenza tra noi, Risorto e vi­
vente in una radicale gloriosa novità di vita. Non 
come memoria di un passato ma come evento rin­
novato per dare senso e valore alla nostra vita di 
oggi. 

DOMENICA DELLE PALME 
ore 10.30 : Benediz ione degl i ulivi all 'Asil o - Proces­

sione al la ch iesa parrocchia le - Messa so­
lenne. 

Lunedì , Martedì e Mercoledì Santo 
ore 16.00 : ·Celebrazion i penitenziali per ragazzi 
Giovedì Santo 
ore 8.00 : Recita de lle Lodi 
ore 15.00 : Celebrazione pen itenzi ale per le donne 
ore 20.00 : Celebraz ione della «Cena del Signore • 
Venerdì Santo 
ore 8.00 : Recita del le Lodi 
ore 15.00 : Via Cruc is 
ore 20.00 : Azione l itu rgica della morte del Signore 
Sabato Santo 
ore 8.00 : Recita delle Lod i 
ore 15.00 : Confessioni 
ore 20.00 : Vegli a pasquale 

DOMENICA DI PASQUA 
ore 11 .00 : S. Messa Solenne 
ore 15.30 : Canto del Vespro 
Lunedì di Pasqua 
ore 11 .00 : S. Messa Solenne in S. Piet ro 

DATE DA RICORDARE 

* Sabato 3 aprile • ore 15: Prime Confessioni 
* Domenica 23 maggio . ore 11: Prime Comunioni 
* Sabato 12 giugno• ore 16 in Cattedrale: Ordinazio­

ni Sacerdotali 
* Domenica 13 giugno• ore 11: Prima Messa di Don 

Luigi Guerini. 

LA COMUNITA' DI MARONE 

AUGURA A TUTTI I SUOI LETTORI 

E ALLE RISPETTIVE FAMIGLIE 

Buona Pasqua 
LA RISURREZIONE DEL SIGNORE 

E' LA CERTEZZA DELLA NOSTRA FEDE 
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- -di ClUSTl~I P.(ì. (Conte) 

FABBHICA B0:\1BO~ IEHE 

\ 'c11dil,1 dd lc.1glio - Ingrosso- Prezzi di fabbrica 

per '.\°<>zzc - Cresime - Battesimi - Prim e Comunioni 

MARONE 
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